
 

 

 

Gruppo consiliare Ardea Domani 

 

Ardea, 07/04/2025 

 

Al Presidente del consiglio comunale 
Sig. Francesco Giordani 

 
E P.C.    Al sindaco di Ardea 

Sig. Maurizio Cremonini 
 
Al segretario Generale 
Dott.ssa Alessandra Giovinazzo 

 

 

OGGETTO: Rinnovo del CCNL Metalmeccanico   

• Visto l’articolo 7 dello statuto comunale; 
 

• Visti gli articoli 36 e 38 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio 
comunale; 

PREMESSO CHE: 

• Dal mese di maggio 2024 si è avviata la trattativa tra le OOSS delle lavoratrici e dei 
lavoratori FIM, FIOM e UILM e Federmeccanica ed Assistal per i datori di lavoro; 
 

• Le OOSS FIM, FIOM e UILM nel mese di febbraio 2024 hanno proposto alle 
lavoratrici e ai lavoratori metalmeccanici attraverso una lunga ed articolata serie di 
assemblee sui posti di lavoro, una piattaforma di rinnovo di CCNL che ha visto il 
voto di circa 360.000 lavoratrici e lavoratori che si sono espressi con circa il 96% 
dei consensi a dare mandato di presentazione della piattaforma alla delegazione 
trattante; 
 

• La piattaforma di FIM, FIOM e UILM definisce tra l’altro la richiesta di aumenti certi 
ed esigibili sui minimi contrattuali, oltre l’inflazione, a tutela del potere d’acquisto 
dei salari, richiede l’estensione dei diritti sindacali, di contrastare la precarietà e di 



ridurre l’orario di lavoro. Oltre poi che aumentare la tutela in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro e negli appalti; 

 

RILEVATO CHE: 

• Nel mese di novembre 2024 Federmeccanica ed Assistal hanno presentato una 
controproposta invece di negoziare sulla piattaforma sindacale; 
 

• Da allora il dialogo non è più ripreso e così le OOSS FIM, FIOM e UILM hanno 
risposto con 8 ore di sciopero generale nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 
2025; 

 

CONSIDERATO CHE: 

• Le lavoratrici e i lavoratori metalmeccanici in Italia risultano essere oltre 1.600.000, 
secondi per numero alla sola Germania e che queste/i, in Italia producono una 
ricchezza annua di oltre 110 miliardi di euro (misurata con il valore aggiunto). 
Concorrendo così all’8% del PIL del nostro Paese e al 50% dell’export nazionale. 
 

• Le lavoratrici e i lavoratori metalmeccanici del nostro Paese si occupano della 
progettazione, della realizzazione, della conduzione dei nostri sistemi informatici, 
di telecomunicazioni, dello spazio e garantiscono le manutenzioni di tutti i nostri 
edifici e servizi pubblici come Ministeri o Comuni, oltre che scuole, ospedali, reti 
ferroviarie, aeroporti, autostrade e molto, molto altro. Oltre che essere ovviamente 
protagonisti del nostro complesso ed articolato sistema industriale italiano che va 
dai settori dell’auto, motociclistico, a quello della meccanica di precisione, alla 
siderurgia ed infinite altre produzioni. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO ED EVIDENZIATO,  

IL CONSIGLIO ESPRIME: 

1. Il pieno sostegno e solidarietà alle lavoratrici e ai lavoratori metalmeccanici e alle 
OOSS impegnate nella lotta per il rinnovo del loro CCNL. 
 

2. Di ritenere non più rimandabile il rinnovo del CCNL metalmeccanico in quanto 
strumento necessario per dare certezze alle lavoratrici e ai lavoratori nonché a tutte 
quelle imprese che scelgono regole certe per difendersi dalla concorrenza sleale 
e del dumping contrattuale che penalizza salari e riduce diritti e tutele. 
 



3. L’auspicio di un intervento diretto di tutte le autorità di Governo in quanto il settore 
metalmeccanico del nostro Paese rappresenta in termini di strategicità, volumi 
produttivi, ricchezza prodotta e occupati una eccellenza e vetrina di un sistema 
nazionale che deve continuare a vederci protagonisti come Paese industrializzato 
sui mercati globali. 

 

Cordialmente, 

 

I consiglieri comunali 

Luca Vita  

Niko Martinelli 

 


